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ASPETTI QUALIFICANTI
DELLA CASSA

Nell'osservare un orologio molti sono gli
elementi che costituiscono un sicuro indizio
di minore o maggiore qualità, maggiore o mi-
nore costo. La forma, innanzitutto: le casse
circolari sono le più facili da realizzare,
seguite da quelle quadrate o rettangolari e,
infine, dalle casse di forma tonneau e da
quelle totalmente asimmetriche. Il profilo
arrotondato dei bordi della cassa è un altro
elemento di pregio: in generale, maggiore è
la presenza di superfici curve e maggiori
sono le difficoltà di lavorazione. La pre-
senza, poi, di ulteriori elementi decorativi
(dalle semplici godronature, più o meno fit-
te, fino a decorazioni incise manualmente)
aumenta ancora di più il pregio e il costo
della cassa. Un altro fattore di pregio con-
siste nella realizzazione della cassa a par-
tire da un unico blocco di metallo: le anse,
in questo caso, non vengono saldate dopo la
tornitura della cassa, ma ricavate con lun-
ghi e complessi procedimenti. Nel caso di
casse con anse saldate è bene, comunque, ve-
rificare con attenzione che i punti di rac-
cordo con la cassa non presentino forellini
oppure eccessi di materiale rimasto dopo la
saldatura. Un ulteriore elemento di valore
è la presenza di superfici rifinite in modo
diverso (ad esempio, lucidatura e satinatu-
ra), che richiedono un maggiore intervento
manuale. In ogni caso è importante tenere
conto del fatto che, a parità di materiale
impiegato, la forma e la finitura della cas-
sa possono farne moltiplicare il prezzo in
maniera eccezionalmente significativa.

PILLOLE DI TECNICA

Negli orologi Luminor di Panerai, la
cassa, le anse e il caratteristico ponte
proteggi-corona sono ricavati da un

blocco unico di metallo.

QUALCOSA NON QUADRA

A pagina 32 de L'OROLOGIO 272 (Novembre 2018), nella rubrica “Per l'orolo-
gio”, è stata commesso un piccolo errore. Alla spiegazione dell'azionamen-
to del rotore Rotor One HDG di Scatola del Tempo, c'è una imprecisione nel-
la parte relativa ai giri compiuti dal rotore al fine di garantire la carica ottima-
le dell'orologio automatico alloggiato all'interno. In pratica, il microchip che
comanda il motore cambia automaticamente il senso di rotazione del rotore
ogni 15 minuti, con una pausa di circa 10 secondi (e non 10 minuti come er-
roneamente riportato) a ogni inversione compiuta. Ci scusiamo con la Casa
e con i lettori per l'inesattezza.

È un'edizione limitata a soli 88 esemplari la versione
Tourbillon dell'iconico QuattroValvole 

di Meccaniche Veloci.

La famiglia cresce

na delle caratteristiche principali dell'orologio, oltre al celebre dispo-

sitivo brevettato da Abraham-Louis Breguet e ai tre fusi orari indipen-

denti, è il suo movimento integrato di manifattura: si tratta del calibro

MV8802, a carica automatica, prodotto dalla Casa poco più di un anno fa.

L'apertura sul fondello mette in risalto la sua massa oscillante che riprodu-

ce il logo del marchio, a forma di ingranaggio. Il tutto è racchiuso in una

cassa dalle dimensioni generose (il diametro misura infatti 49 millimetri),

realizzata in oro rosa a 18 carati e corredata di un elegante cinturino in pel-

le di coccodrillo di colore nero, con impunture tono su tono. Come i nuovi

QuattroValvole, anche questo modello si avvale di un unico quadrante, qui

realizzato in fibra di carbonio, e di un solo grande vetro zaffiro che lo pro-

tegge. Il suo prezzo è di 75.000 franchi svizzeri.
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